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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
NEI COMIZI DOMENICALI IN TUTTA V INGHILTERRA 

Duri attacchi dei bevanisii 
contro la politica degli stali uniti 

Parigi, Londra e Washington chiederanno «chiarimenti» sulle 
proposte sovietiche per il trattato di pace con la Germania 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Le consultazio­
ni anglo-franco-americane sulla 
nota soviet ica relativa alla Ger­
mania p iocedono con la urgenza 
che è stata imposta alle potenze 
at lantiche dal la vastissima eco fa­
vorevole avuta dal le proposte de l ­
l 'URSS nel l 'opinione pubblica de l ­
l'Europa occidentale e, prima di 
tutto, in Germania e in Francia. 
Eden ha tenuto cosi questo pome­
riggio una riunione la seconda 
dall 'arrivo della nota sovietica — 
con l'ambascietore americano Gif-
ford e con l'ambasciatore francese 
Massigli . 

La relazione definitiva del testo 
occidentale avrà luogo a Parigi, 
dove Eden si recherà mercoledì 
por la riunione del comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa, 
che gli consentirà di discutere la 
nota sovietica direttamente con 
Schuman e con Adenauer . Gli Stati 
Uniti .saranno rappresentati , nel le 
consultazioni parigine, da Charles 
Bohlen, che è il principale consi­
gliere di Acheson per i rapporti 
con l 'URSS e per la questione t e ­
desca. 

Sin da ora si prevede che la 
risposta occidentale prenderà la 
forma di una di quel le «r ich ies te 
ili ch iar iment i» con cui, un anno 
fa, l e tre potenze at lantiche r iu­
scirono a far passare tre mesi pri­
ma di sedersi con l 'URSS alla con­
ferenza d i Palazzo Rosa. Ma, que 
sta volta, dovendo fare i conti con 
opinioni pubbliche in cui i termini 
della questione tedesca hanno ac ­
quistato maggiore l impidezza e r i ­
lievo, sarà per loro difficile r ipe ­
tere altrettanto a lungo quella 
tattica temporeggiatrice. 

Seicento delegati del la Lo7idon 
Cooperative Society (la più impor­
tante associazione cooperativistica 
britannica), di sezioni laburiste e 
di Camere del Lavoro del la re­
gione di Londra, hanno ieri d i ­
chiarato la loro opposizione al 
riarma de l la Germania occidenta­
le. Parlando ai delegati , Hugh 
Dalton, membro della direzione de l 
Lcibour Parta, ha ammesso che 
Bevin acconsentì al riarmo del la 
Germania di Bonn solo -<in segui­
to al la pressione americana » e che 
l'esercito europeo non darebbe ga­
ranzie contro il risorgere del l 'ag­
gressività tedesca. 

Queste dichiarazioni di Dalton, 
che è uno degli stretti collabora­
tori di Att lce , sono un notevole 
s intomo de l fatto che la destra so­
cialdemocratica sente indebolirsi la 
propria posizione ne l conflitto con 
la sinistra bevanista e si sforza di 
ricuperare i l terreno perduto ade­
guando l e proprie parole allo sta­
to d'animo del le masse laburiste. 

U n altro discorso duramente an­
tiamericano, è stato pronunciato 
ieri di Aneurin Bevan , che parla­
va a Jarrow, in u n comizio di mi ­
natori. « Io non credo -r- ha detto 
il leader de l la sinistra laburista — 

•he VAmerica abbia l 'esperienza, 
la sagacia l'autocontrollo necessari 
per dirigere il mondo. Gli Stali 
Uniti sono impegnati nel più im­
menso programma di riarmo che 
mai si sia visto, un programma 
the non ha senso ed a cui nessuno 
ha cercato di dare senso. Paral­
lelamente al riarmo, l 'America svi­
luppa una politica fiscale che r j -
vinn l'Europa 

A questo punto Bevan ha dichia-
lato: '< E' una mostruosa interpre­
tazione della storia affermare che 
l'Unione Sovietica ha intenzione dì 
scatenare una guerra contro l'Eu­
ropa occidentale. Se l ea lmente 
l'URSS intende concretizzare le 
sue ambizioni mediante azioni mi­
litari, che cosa sta aspettando? 
Stalin non ò trattenuto d i l l e bom­
be atomiche. lo non credo che l'U­
nione Sovietica abbia intendimenti 
di espansionismo imperiale ». 

A Londra ha parlato anche l'ex 
ministro della guerra Strachey il 
quale ha detto che tra l'opinione 
pubblica inglese e quella america­
na esiste una fondamentale diver­
genza di opinioni a proposito del­
l'Estremo Oriente. 11 mondo occi­

dentale subirebbe una completa di­
sfatta militare e morale qualora si 
impegnasse in una guerra in Estre­
mo Oriente, ha detto Strachey. Jn 
seguito a ciò si rende necessario 
che il governo inglese renda noto 
in America il proprio pareie . anche 
se esso offende buona parte della 
opinione pubblica d'oltre Oceano. 
A suo parere non è stato possibile 
raggiungere finora un armistizio vi 
Corea a cuusn delle dicltifirfUinni 
di gente come Foster Dulles. r/ie 
portano inevitabilmente il governo 
cinese a pensare che oli Stati Vinti 
non hanno alcuna intenzione di 
giungere ad una sistemazione pa­
cifica. 

FRANCO CALAMANDREI 

Scontri a Guisa 
fra polizia e dimostranti 

TUNISI. 17. — Coitci ili dimo­
stranti hanno stilato oggi per le vie 
ai Gafsu protestando contro l'op­
pressone coloniale fruncese. La po­
lizia ha assalito i patrioti bparundo 
In aria e operando numerosi arresti. 
Si lamenta un ferito grav*. 

DE GASPERI E' UN BUGIARDO 
DE GASPERI ha dichiarato al Senato che il 

progetto sovietico per il trattato di pace con la 
Germania prevede «l'abolizione di ogni restrizio­
ne allo sviluppo dell'economia e del commercio, 
anzi si deve pensare che l'eliminazione di ogni 
limitazione della produzione riguardi anche il 
materiale bellico » (Il < Popolo ». 16 marzo). 

BUGIARDO! Il progetto sovietico, al punto 2 
delle clausole militari, dice testualmente: « Alla 
Germania sarà consentito di produrre forniture 
e materiali militari, la quantità e i tipi dei quali 
non devono superare i limiti di quanto richiesto 
per le forze orinate stabilite per la Germania 
dal trattato di pace ». 

DE GASPERI ha detto anche che il progetto 
sovietico prevede « Vamnistia per i criminali di 
interra nazisti » (Il «• Popolo », 16 marzo). 

BUGIARDO! Il progetto sovietico, al punto 
sei delle clausole politiche afferma che devono 
essere garantiti i diritti civili e politici a tutti i 
tedeschi, compresi gli ex appartenenti al partito 
nazista « eccettuati coloro che scontano una con­
fluitila per i delitti commessi ». 

/ soli argomenti di De Gas peri sono volgari 
menzogne. 

LE INDAGINI DELL'ONU. IN GERMANIA 

Un agente dei nazisti 
nella Commissione d'inchiesta 
La Commissione dell'O.N.U. mira non a favo­
rire, ma ad impedire libere elezioni in Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 17. — Gian pai lare si 
fa in questi giorni, nei circoli di 
Bonn, della Commissione dell 'ONU 
che si trova attualmente in Ger­
mania e che oggi ha conferito con 
Adenauer e con gli alti commissa­
ri occidentali . La Commissione ha 

incarico di < studiare la possibi­
lità di organizzare libere elezioni 

capacità di riconoscere .se esista la 
possibilità di elezioni. Se poi ess i 
avessero questa capacità — si chie ­
de ancora a Be l l ino — perchè non 
si adoprano affinchè elezioni l ibere 
e democratiche si tengano nei loro 
paesi? 

Il signoi Mencles VianiiL. in par­
ticola! e. poti a ìn.'-egnaie il modo 
con cu; è stato me*-so fuori legge 
• 1 partito del « Cavaliere della Spe-

in tutta la G e r m a n i a » ' e . poiché i l | , , . , n z a ,. Luis P ies te s . potrà illu 
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Le agenzie "giornalistiche,, americane 
centri di spionaggio nelle democrazie popolari 

La losca attività dpi 12 imputati - Una condanna alla pena capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 17. - William Oatis. il 
giornalista americano condannato 
lo scorso anno dal Tribunale di 
Praga per spionaggio, ha fatto 
di nuovo venerdì il suo ingresso 
nell'aula, come testimone nel pro­
cesso contro i suoi collaboratori 
ed i suoi agenti, che facevano ca­
po alla « Associated Press . . d: 
Praga, la centrale di spionaggio. 
mascherata da agenzia giornali­
stica. che Oatis dirigeva: Iozef Pa-
velka, Karel Grek, Stanislav Ve-
ber. Maria Gufova. Radomir Pa-
velka, Vlastimil Skhoie . Zdenek 
Libensky. Yaroslav Libensky, Kve-
tn Stoèkovn, Miro-dav Gavelka, 
Lidia Votavova e Gelena Kucerova. 

Soltanto cinque o sei degli im­
putati avevano avuto però con­
tatti diretti con lui mentre gli a l ­
tri ignoravano il nome e la fi­
gura de l loro capo. Anche i loro 
compiti erano differenziati . Il 
gruppo di Joseph Pavelka. l 'uomo 
che ha freddato, a colpi di pistola. 
un ufficiale del Corpo di sicurcz-

LE TRATTATIVE PER IL PETROLIO 

Teheran ha respinto 
le richieste americane 

L'Iran non rinnoverà l'accordo militare con gli S. U. 
T E H E R A N , 17. — Il f a l l i m e n t o 

d e i n e g o z i a t i fra l ' Iran e la B a n ­
ca M o n d i a l e p e r i petro l i p e r ­
s iani è s t a t o a n n u n c i a t o ieri s era 
per r a d i o d a l do t tor A l i S c i a y e -
gan, c h e h a p a r t e c i p a t o a tu t t e 
le t r a t t a t i v e i n t e r c o r s e a l r i g u a r ­
do. E g l i h a ind ica to l a c a u s a d e l ­
la ro t tura d e l l e t r a t t a t i v e n e l l a 
r ichiesta d e l l a B a n c a M o n d i a l e 
che v e n i s s e r o r i a s s u n t i , p e r la 
ges t ione d e i pozz i pe tro l i f er i , 
tecnici br i tannic i e s p u l s i a l l 'a t to 
del la n a z i o n a l i z z a z i o n e -

E s o r t a n d o i l p o p o l o i r a n i a n o a 
cont inuare l a sua re s i s t enza c o n ­
tro l o s traniero , S c i a y e g a n h a d i ­
chiarato c h e H l ' oppos iz ione d e l l a 
Pers ia a l l o s f r u t t a m e n t o i m p e r i a ­
l ist ico i n d u r r à g l i altri paes i d e l 
Medio O r i e n t e ad i n c r e m e n t a r e 
la loro l o t t a p e r l a l iber tà e l ' i n ­
d ipendenza dagl i i n g l e s i ». 

S p i e g a n d o i m o t i v i p e r cu i la 
Persia s i è opposta a l la r i a s s u n ­
z ione d i tecnic i i n g l e s i , S c i a y e ­
gan ha d e t t o : « Q u a l e g o v e r n o 
pers iano o s e r e b b e p e r m e t t e r e a 
ques ta g e n t e di tornare in P e r ­
sia c o n t r o la vo lontà d e l l a n a ­
zione? L a Pers ia cons idera i b r i ­
tannic i e i loro agent i r e s p o n s a ­
bili d i tu t t e l e s u e s v e n t u r e . 
R i a m m e t t e r e costoro s ign i f i che ­
rebbe frustrare tutt i g l i s forzi e 
i sacrifici c h e a b b i a m o c o m p i u ­
to . F u i l popolo pers iano — n o n 
il g o v e r n o so l tanto , n é i l p a r ­
l a m e n t o — a nazional izzare , l o 
scorso a n n o , l ' industria p e t r o l i f e ­
ra a c a u s a del le crudel tà deg l i 
ing l e s i e de l l e loro interferenze 
n e i n o s t r i affari in terni ». 

R a d i o T e h e r a n h a annunc ia to 
i n t a n t o i er i s era c h e l 'Iran s i r i ­
fiuta d i r i n n o v a r e l 'accordo m i l i ­
tare c o n g l i S t a t i U n i t i che e r a 
s ta to c o n c l u s o n e l 1948 e c h e 
s c a d e a i o r i m i d e l m e s e pross i ­
m o . L ' e m i t t e n t e c i t a n d o d i ch ia ­
raz ioni ufficiali h a p r e c i s a t o che 
i l p r i m o m i n i s t r o M o h a m m e d 
M ò s s a d e q s i rif iuta d i r i n n o v a r e 
l 'accordo p e r c e r t e c l a u s o l e c h e 
v i o l a n o l a s o v r a n i t à , n a z i o n a l e 

Proteste in Grecia 
(Mfro rnwerwnn awcncawf 
ATENE. 17. — La stampa greca 

è insorta ieri indignata contro 
l'inaudito e scandaloso intervento 
•.•nericano nel le quest ioni interne 
greche. 

II g iornal i Pileltnth«ro$ pubblica 

un articolo in cui vengono aspra­
mente attaccati « i proconsoli a m e ­
ricani i quali pretendono non solo 
di aiutare la Grecia ma anche di 
dettarle la sua politica interna a. 
« A quando — si domanda .sarcasti­
camente il giorna'e — il div ieto di 

za nazionale, comprendeva nove 
persone 

Tutte le attività di onl ine pia­
tici» e di azione, fornitura di ar­
mi, spostamenti del la emittente, 
controllo e lancio del le trasmissio­
ni. istruzioni sui codici citrati 
dell 'OSS. organizzazione di fughe 
all'estero di altri agenti orano di­
rette da Vladimir Komarek. il 
quale lavorava m pendant con 
Oatis. facendo la *puta fra la Ger­
mania occidentale e la Cecoslovac­
chia. ed è riuscito a «funai n- al­
l'arresto, 

Gli aliri t i e imputai: fot invano. 
dietro indicazioni di Oatis. infor­
mazioni di grande importanza per­
sonalmente al sedicente giornali-
Ma C'osi, ad ci-cmpio. l'imputato 
Miroslav Havelka. ex-funzionario 
della POH American Air W'uyx. fi-
elio del Ministro «Iella Gin-tizia 
r.el periodo «lei Provveditorato, ha 
tra l'altro fornito informazioni 
dettagliate sulle caratteristiche tec­
niche dei più recenti tipi di acie i 
militari. 

L'imputata Lidia Votanova. ju ­
goslava emigrata nel 194? in Ce­
coslovacchia. ha p a t i t o a Oatis 
importanti ragguagli -lille msin*e 
di sicurezza prese dalle autorità 
cecoslovacche, alla frontiera con la 
Germania occidentale, e l'imputa­
ta Gelena Kucerova ha informato 
Oatis sulla ubicazione, macchina­
rio. entità de l le maestranze e pos­
sibilità produttive eli una fabbri­
ca di prodotti chimici . 

I membri de l la banda raccoglie­
vano sistematicamente, insomma. 
informazioni politiche, economiche 
e militari e le trasmettevano per 
radio al centro spionistico ameri­
cano, dal quale, nel lo stesso modo. 
r icevevano istruzioni, che preve­
devano atti di spionaggio e terro­
rismo. 

Nel quadro di queste istruzioni. 
il gruppo fu incaricato di far at­
traversare la frontiera ad un vec­
chio agente de l lo spionaggio fran­
cese. l'ex ufficiale del l 'eserci t i ce ­
coslovacco Knrcl Krcpl. assistilo consumare la nostra uva nazior.a'e _ ^ 

e l'ordine di sostituirla con la Co i ; ! - ; , , c i i a =ua fu<?a anche dal raDpre-
Cola obbl igatoria?- . Toni analoghi \ , . n t a n t e di una potenza occiden-
ed ancor più drammatici appaiono 
anche negli altri giornali, i qu.il> 
affermano che Io stesso re Paolo 
avrebbe approvato la fermezza de' 
governo. 

T i c accreditato a Praga. Ma. alla 
frontiera- Krepl verme fermato. Di 
fronte al l ' immediato pericolo di 
i -sere scoperta, la banda decideva 

(Oi fuggire all'estero, lanciando <*»-
. , , ,, JIr» Karel Grck col compito di co 

I seguaci del maresciallo f a - c - ,.,..„:.-<. „„ m , „ v o Srupp<. di ^ S o ­
sta Papagos-, che gli americani ::i- . : , - 2 , 0 ^ n .\ tentativo falliva 
tendono avvantaggiare .inpniioa.'c, n Tribunale ha intermralo el 
alla Grecia il si-tema elettorale : : . , .n i:at: i cm~Ii. ò: fronte r.lle ;J»rnrjrammn 
maggioritario, sono inserì: n v t n -ove - ch iamant i raccolte contro!esempio? 
con violenza chiedendo m Parla- ;d> loro, sono «tati costretti a ri-1 — .Von o r e r „ alena proyamma. 
mento lo .scioglimento di quest' i l i - .conoscere la propria colpevolezza j — Ma. comunque, un certo la-
t imo e nuove e lezioni . « La ?ent?n?a condanna Josenh 'roro \o ha fallo. por oli Americani. 

Pavelka alla pena capitale. Karel 
Grek all 'ergastolo. Stanislav Vc-
ber a 25 anni di ìeclusione. Ma­
ria Gufova a 23 anni, Radomir 
Pavelka a 20 anni. Vlastimil Skho-
re a 24. Zdenek Libensky a 20 an­
ni, Yaroslav Libensky a 18 anni . 
Kveta Stockorova a 15 anni . I 
condannati saranno privati dei di­
ritti civil" 

Un singolare giornalista 
L'uffici» di Praga della nota 

agenzia «li stampa americana, non 
aveva — come .si vede — molti 
punti in comune con il giornalismo, 
né precisamente gioinali.-ta può 
e.-sere definito Oatis. per la con­
danna del quale i tlirigenti ame­
ricani hanno, a suo tempo, osten­
tato molto risentimento. 

William Oatis è un giornalista 
che non ha mai visto la redazione 
di un giornale, ma che ha. invece, 
seguito beo tre corsi di spionag­
gio. specializzandosi per il - lavo­
ro nel l 'Estiemo Or ien te - . La ca­
renza «li agenti preparati per le 
demoi'iazie popolari ha condotto 
Oatis a veder mutata la sua «le-
ctinazii>ue. Terminato l'ultimo cor­
so «li un anno alla .-cuoia di spio­
naggio militare di Ann Arburn 
'Stato del Michigan). esli venne 
nominato nel dicembre 1945 corri­
spondente «Iella ..l.'niri'iicd Press. 

Profilo di unti spia 
In quanto a coloro dei quali egli 

si serviva, è il caso di sottolinea­
re ancora alcuni clementi del di ­
battimento. che valgono ad i l lu­
minare la figura morale degli uo­
mini che hanno accettato di met­
tersi al servizio dello -pionagaio 
americano contro gli intere.—i «Sei 
loro paese. 

Zdenek Libensky — uno studen­
te- che. tra l'altro. >ot trasse le co ­
pie dei documenti che suo padre, 
funzionario de! Ministero tlell'ln-
du<tn-i. aveva portato a casa — 
quando gì: è stato chiesto di spic­
care i motivi che lo spinsero al 
tradimento, ha dichiarato: .. Ho 
fatto c iò perchè dopo il 1948. ab­
biamo perso la libertà!. 

— Di quale libertà è sìato pri­
vato. ed esempio? — nca'7.1 il 
Procuratore Generale. 

Libensky risponde testualmente: 
— Delfo possibilità dì vivere be­

ne iciirn far vietile 
- .*'„ è r""' 1 ' '• — h. ;r.< f t t " 

t! P-G. — c/i<- cì!r .-ni: nsnirnss*-" 
ii far?- qualche • <\o:- Olialo ora il 

della v'/u r.-rn. ad 

— Si, perché essi mi prospetta-
runo la possibilità dì virere a mo­
do mio. 

— Come sarebbe a dire a mo­
do suo »? 

— Mangiare. bere e divertirmi. 
— Qui, chi le impedi ta di man-

yiure, bere e divertirsi? 
— Nessuno, ma dovevo .\-t lidia re. 

'efjgere e lavorare assai per pu­
ff-r/«> /ore. 

Un breve colloquio, che vale a 
caratterizzare la figura morale di 
un individuo. Agli americani non 
rimane altro materiale umano di ­
sposto a tradire il proprio popolo 
per incassare anche una piccola 
parte dei cento milioni di dollari 
stanziati da Triiman per il • tr ion­
fo della l ibertà". 

A. l i 

Set te mi la a p p a r e c c h i 
per la televisione a Mosca 
Mosca. 17. — -Velia zor.a «1: Mo-ca 

vi seno già 7.000 apparecchi di te­
levisione. -oorattutto nelle sale «ti 
lettura e nei circoli ricreativi 

governo democratico tedesco non le 
ha riconosciuto alcuna autorità, da 
questo fatto gli atlantici traggono 
la conclusione che Berlino non 
vuole l ibere elezioni. 

Verità è. invece, l'opposto: chi 
appoggia la Commissione dell'ONU 
dimostra di non volere libere e le­
zioni. Questo, per se i motivi prin­
cipali-

li L'ONU e incompetente m tale 
questione. Gli accordi di Potsdam. 
giuridicamente validi in ciuanto 
non sono stati denunciati da nes­
suna potenza, stabi l iscono che un 
controllo potrà essere esercitato m 
Gei mania. i;ino a conclusione del 
tiattato di pace, solo d i l l e quattro 
grandi poten/.e. 

2) L;Ì questione del'e e'ezioni è 
di pertinenza «lei popolo tede-co. 
Spetta ad esso, come più volte ha 
proposto il governo Grotewohl . tro­
vare l'accordo per l'organizzazione 
di elezioni uniche, ancora negli 
ultimi jiiifii atti, il governo della 
R. D. T. ha dichiarato di essere fa­
vorevole a pi onte elezioni l ibere e 

segrete. Se Adenauer vuole queste 
elezioni, ci si chiede perciò a Ber ­
lino. perchè rifiuta l'incontro con i 
dirigenti del la R- D. T. per s tabi ­
lirne le modalità? 

3) Compito della Commissione. 
che è stata nominata dalla mag­
gioranza americana al Comitato 
politico delI'O.N.U.. è quello di 
condurle un'inchiesta sulle poss i ­
bilità di elezioni. Che cosa signifi­
ca ciò? Che la Commissione s ten­
derà un rapporto, che verrà e sa ­
minato alla prossima sess ione, cioè 
fra mesi. Se eiaa affermerà che. a 
suo avviso , non es iste la possibilità 
di elezioni, probabilmente riceverà 
l'incarico di suggerire i mezzi per 
creare tale possibilità. Si andrà co ­
si alla sessione del l 'autunno 1953. 
cioè al le calende greche. E, in q u e ­
sto modo, verranno stilati vo lumi­
nosi rapporti, ma le elezioni non si 
faranno. 

4) Le elezioni tenutesi recente­
mente in Libia, sotto il controllo 
de! commissario dell 'ONU Adrian 
Pelt . dimostrano chiaramente qua-
l'è il genere di democrazia che si 
intenderebbe garantire. 

5) La stessa composizione della 
Commissione indica quali sono i 
suoi reali obiettivi . Essa è compo­
rta di quattro membri: Max Kohn-
-tomm (Olanda), che esercita le 
funzioni di presidente. Ali Haiser 
Abbasi (Pakistan,. Kristian Albert -
son (Islanda) e Mende.s Vianna 
'Brasile). Nessuno «li questi quat­
tro membri , come sì vede, ed in 
particolare il pakistano, l'islandese 
ed il brasil iano, possono avere la ritto di voto 

strare ì metodi dittatoriali di Ge -
tuho Vargas. potrà spiegare come 
la Standard Oli è giunta ad avere 
il 75TJ delle azioni d'elle imprese 
petrolifere brasil iane; non potrà 
mai, però, atteggiarsi a maestro di 
demociazia 

Gì Un pai t itolai e ai icoia merita 
di essere rilevato: due dei quattro 
memii i i della Commissione, il pa ­
kistano e l'islandese, erano durante 
il nazismo, grandi ammiratori di 
Uit'ei e l'Aibevtson. per di più. era 
una spia, l ego larmente pagata. 
Fgli ha svolto missioni per conto 
dello spionaggio nazista in Islanda 
e in Danimarca, da! 1941 al 1944-
P c ; .--oli mesi dall'aprile al luglio 
de' 1941 gli è stata data, come com­
penso. la somma «fi 3600 marchi; la 
i .produzione fotografica del man­
dato di pagamento è stata pubbli-
tata nei giorni scorsi dalla s tampa 
demociat ica berlinese. L'Albertson 
è stato anche insignito di una d e ­
corazione fascista italiana. 

Alla luce di questi fatti, i fini 
della Commissione dell 'ONU a p ­
paiono evidenti: impedire le e l e ­
zioni e la riuniflcazione della Ger­
mania. Se essa, d'altra parte, vuole 
fornire una prova di buona v o l o n ­
tà. potrebbe approfittare del l 'at­
tuale soggiorno nella Germania o c ­
cidentale per indagare su l le condi ­
zioni di libertà ivi esistenti , e 
stendere un rapporto sul l ' interdi­
zione dell 'organizzazione democra­
tica * Libera gioventù tedesca » e 
•sui progetti dj messa al bando 
del P. C. 

E' certo però che la Commiss ione 
non fornirà una s imi le prova, 

SERGIO SEGRE 

Consiglio parlamentare 
dei paesi scandinavi 

COPENAGHEN, n . — Si sono riu­
niti a Copenaghen ì Ministri degli 
Esteri dei tre paesi scandinavi, pre­
sente l'ambasciatore d'Islanda a Co­
penaghen. 

In un comunicato diramato a! ter­
mine della riunione si afferma che 
è stato raggiunto raccordo circa un 
progetto che prevede la creazione 
di un consiglio parlamentare nor­
dico. 

Secondo tale progetto, che verrà 
fottoposto ai parlamenti interessati. 
11 consiglio nordico, che compren­
derà sedici rappresentatiti dei par­
lamenti di Norvegia. Svezia e Da­
nimarca, e cinque del parlamento 
islandese, avrà il compito di discu­
tere i problemi di interesse comu­
ne e avanzare delle ratrcomandazio-
n: ai rispettivi governi- Rappresen­
tanti dei quattro governi partecipe­
ranno alle discussioni, ma sema di -

Aderisce alla conferenza di Mosca 
il Presidente dei commercianti di Reggio 

Dichiarazioni al nostro giornale del delegato calabrese, signor Antonio Vilardi - La 
Commissione preparatoria internazionale ha aumentato a 600 il numero degli inviti 

La lettera di Calosso 
(Contlnoazion« dalla l- pagina) 

tè . E6sa è a v v e r s a a l l a r i forma 
a g r a r i a n o n m e n o c h e a que l la 
industr ia le . D a i recent i c o n v e g n i 
industr ia l i al l 'estero, i n o s t r i i n ­
dustr ia l i non h a n n o r iportato 
n e s s u n or i en tamento verso i bass i 
prezz i d i v e n d i t a e gl i a l t i sa lar i , 
c h e m e t t o n o in m o t o la ruota de l 
c o n s u m o e del c o m m e r c i o , m a 
so l tan to l 'amore de l l e a l t e d o g a n e 
e le m i n a c c e dei l i c enz iament i e 
d e l l a fame. 

N o n si p u ò ignorare il fatto 
s i n t o m a t i c o • del l i c e n z i a m e n t o 
de l l 'amico S a n t h i à a l la F I A T . N é 
si p u ò ignorare c h e è in p ieno 
s v i l u p p o , a Tor ino e a l t rove , c o ­
m e tu dici , un a t t a c c o s i s t e m a ­
t ico a l le C o m m i s s i o n i I n t e r n e e 
un'opera di inquis i z ione e d i in­
t imidaz ione nel le fabbriche , c h e 
fa pensare a l l 'epoca fascista . Nò 
si p u ò diment icare , a Tor ino , c h e 
lo s v i l u p p o de l le C o m m i s s i o n i In ­
terne in organ i smi unitari del la-
\ o r o sul l u o g o del lavoro , fu il 
pens iero centra l e di G r a m s c i e 
di Gobett i , c i o è de l le p iù or ig i ­
nal i figure moderne de l la c i t tà . 
l.a vocaz ione o r g a n i c a fasc i s ta 
dei grandi industr ia l i è fuori d u b ­
bio , e, non m e n o del la v o c a z i o n e 
fascista dei var i padri Lombard i , 
tenta di d i sart ico lare i g a n g l i o p e ­
rai e «li abbassare il m o r a l e de l ­
la naz ione , per arr ivare r a p i d a ­
m e n t e , e s ia pure inconsc iamente , 
a q u a l c h e n u o v o disastro n a z i o ­
nale . 

D i l i onte a c iò , è urgente 
l 'unione d i tutte le forze d e m o ­
c r a t i c h e contro il fa sc i smo c h e ri­
nasce , c o m e essa fu il m e z z o c o n 
c u i lo a b b a t t e m m o a l l a l iberaz io ­
ne. P o c h i g iorni fa POH. Bel iardi , 
s egre tar io del g r u p p o p a r l a m e n ­
tare soc ia l i s ta d e m o c r a t i c o del la 
C a m e r a (egli è di D r o n e r o c o m e 
p a d r e Lombardi ) , l a n c i ò l'idea, 
c h e g l i è c a r a da p a r e c c h i o t e m ­
po . di cos t i tu ire in o g n i c o m u n e 
d e i c o m i t a t i d i di fesa c o n t r o il 
f a s c i s m o di tutte le forze d i l ibe ­
raz ione , senza a l tro p r o g r a m m a 
c h e ques ta d i fesa . La p o p o l a r e 
f o r m u l a d 'unione c o n t r o il fasc i ­
s m o , c h e i o r ipete i m i l l e v o l t e d a 
radio Londra, n o n si p u ò r i n n e ­
g a r e ; e io non r innegherò q u e l l a 
f o r m u l a s o l o perchè , o g g i c o m e 
ieri , è A'oluta a n c h e da i c o m u ­
nis t i , c o i qua l i la n a z i o n e lui un 
d e b i t o d'onore perchè n i l l n re­
s i s t e n z a v e n t e n n a l e e nel la lotta 
p a r t i g i a n a ebbero il p r i m a t o . 

In realtà, c o m e la corruz ione 
de l lu c las se d i r igen te c inese d i 
C i a n g Kai S c c k portò a l l ' i m p r e -
v e d u t o a v v e n t o di 500 m i l i o n i d i 
c o m u n i s t i , la c o r r u z i o n e de l la 
c l a s s e d ir igente i ta l iana s ta por­
t a n d o a r isul tat i ana logh i . 

I f enomeni c h e a v v e n g o n o in 
q u e s t i tempi in Ital ia , s o n o f eno­
meni d i c o n t r a d d i z i o n e c a p i t a l i ­
s t i ca prcagonica , propr ia d i un 
c o r p o po l i t i co corrot io . L a s o r d i ­
tà dei grandi industr ia l i i t a l i an i 
a g l i stessi s u g g e r i m e n t i tecnic i d i 
cert i industrial i o c c i d e n t a l i : il 
fa t to c h e l'Italia s ia P u n i c o P a e s e 
e u r o p e o c o n una forte d i s o c c u p a ­
z ione , o v e s i ecce t tu i la P e n i s o l a 
iber ica , verso c u i v a n n o gli_ idea l i 
a f f a m a t o r i dei nostri r e a z i o n a r i ; 
lo s t e s so t enta t ivo c l e r i c a l e d i d i ­
s g r e g a z i o n e de l la s o c i a l d e m o c r a ­
z ia e il c o m p l o t t o c o n t r o u n u o ­
m o di notorie s i m p a t i e labur i s te 
o c c i d e n t a l i e m a n z o n i a m e n t c cr i ­
s t i a n e e pac i f i s t e : la c o m p l e t a 
m a n c a n z a d'una d irez ione m o r a l e 
de l P a e s e , tu t to q u e s t o r ive la c h e 
s i a m o d i fronte a u n a c o r r u z i o n e 
»• d i s g r e g a z i o n e de l la c l a s s e d i ­
rigente . - E c o n t r o la c o r r u z i o n e 
non c 'è c h e un m e t o d o : r icorrere 
a l la freschezza de l la c l a s s e o p e ­
raia . a l l 'un ione del la c lasse o p e ­
raia. 

PKTRO INGRAO - Direttore 
Sergio Bcttflert — Vicedirettore resp. 

L'esplosione a Tivoli 
(Continuazione dalla 1- pa«ma» 

fidato a l l e cure mediche . l i . a.v,-
tor Taglioni ci assicura che io <..a-
to non è gravissimo, sa lvo com­
plicazioni che purtroppo, tata la 
causa dell ' infortunio, potrebbero 
sopravvenire . Una ferita al la sa : r ; -
ba destra, una m e n o grave al l 'al­
tra. Il malato si lamenta cont inua­
mente per dolori d i testa. Fa fa­
tica a parlare, ma ci racconta 
ugualmente ;I terribi le caso che 
lo ha portato al rischio immedia­
to del la vita. 

« I l nostro reparto, è quel lo . iel­
l e caldaie — ha de t to sottovoce. 
Noi lavoravamo al recupero di 
certe bombe americane al tritolo 
Bombe d'aviazione, m'immagino. 
fatte a- forma di fiaschi, m a più 
piccole. Per poterle dis innescare, 
le dovevamo mettere a bagno nel ­
l'acqua scaldata a vapore n e l l e cal ­
daie ad intercapedine. Le mét te ­
vamo in una specie di rete, l e fa­
cevamo stare a bagno quel tanto 
che bastava per rammoll ire que l ­
la specie di vernice che 5alda gli 
inneschi a vite. Poi, tritando la 
vernice si era rammollita, l e b o m ­
be si disinnescavano alle " b l i n ­
d e " camere corazzate costruite 
•pposta per questo uso. Io aspet­
tavo che gli altri due operai sca­
ricassero :1 loro tino per fare • -

tvanzare ;1 mio. M: pare chi 1.1--. i"u:>.ea autorità e-.\:le predente 
>.mo quattro nella stanza. Mi >o- j -.! rappresentante dei lavoratori. 
r.c voltanto un momento per veri- ! 

DAL NOSTRO CORRISPC NDENTE 

REGGIO CALABRIA. 17. — Ab­
biamo intervistato il s ignor An­
tonio Vilardi, presidente del l 'As­
sociazione Commerc anti «li Reggio 
Calabria. comproprietario «iella 
ditta Paolo* Vilardi e consigl iere 
delegato «Iella SAIPA per l'espor­
tazione di prodotti ortofrutticoli . 
Il dott . Vilardi ho aderito a l l ' in­
vi to a partecipare alla Conferenza 
Economica Internazionale di M o ­
sca. Gli abbiamo chiesto la ?ua 
opinione sulla Conf«-renza stessa. 

.«Ogni conferenza — ci ha r i ­
sposto il dott. Vilardi — che dia 
la possibilità di une franca e leale 
esposizione ilei dirfrsi punti di ri­
sta, può riuscire h somma utilità 
economica. >e da >*«a nasce la pos-
mbihtà di un incremento degli 

• scambi commercti:'i, che è le con­
dizione essenziale dei benessere 
dei pi/poli. Il mia fervido auspi­
cio è che dalla Conferenza Eco­
nomica Internazirtiicle d: Afo.vr.-i 
un scoilo taf. possibilità concrete .. 

Al dott. Vilardi abbiamo chi-»-jt iva ha d e c i s o di portare a 
-to inoltre quale utilità p o ' r e b - i i l n u m e r o deg l i inv i t i 
oe ricavare vecomln lui la Cala-1 Espert i c ines i n e l c o m m e r c i o 
bria dal lo scambio di prodotti con (dei lubrif icanti industr ia l i . d e l ­
l 'URSS e con gli altri mercati del - j I e u o v a c o n s 6 T V a t e o i n p o l v e r e , 
l'Est europeo d e , c o t o n e e d e l l a ^^ d e l t è 

m i s s i o n e preparator ia di t r a s f e ­
rire, a part ire d a l 25 m a r z o 
p r o s s i m o , i suoi uffici da C o p e ­
n h a g e n n e l l a C a p i t a l e s o v i e t i c a . 
Il n u o v o indir izzo , r e s o n o t o o g ­
gi in u n c o m u n i c a t o uff ic iale . 
sarà il s e g u e n t e : C a m e r a di 
C o m m e r c i o , v ia K u i b i s c e v 6. 
Mosca . 

A p o c h i g iorn i da l la data di 
in iz io d e l l a C o n f e r e n z a , la C o m ­
m i s s i o n e preparator ia , t r a c c i a n ­
d o un b i lanc io de l l a v o r o s v o l t o , 
h a s o t t o l i n e a t o la propria s o d d i ­
s f a z i o n e per i favor i c h e lo s c o ­
po de l l ' in iz ia t iva h a n n o r a c c o l ­
to in tutt i i Paes i de l m o n d o . 
« Il n u m e r o de l l e p e r s o n e c h e 
h a n n o espresvo il d e s i d e r i o d i 
partec ipare al la C o n f e r e n z a ne i 
d ivers i Paes i — dice il c o m u n i ­
cato — supera di g r a n l u n g a l e 
prev i s ion i ». E" s t a t o a p p u n t o 
in s e g u i t o a q u e s t o g r a n d e i n t e ­
resse . c h e il C o m i t a t o di i n i z i a -

600 

La celebrazione delle promesse e-
lettorali dei tre — cavallo dì bat­
taglia della politica estera di De 
Gasperi — sarà consentita solo nei 
limiti di un discorso « in luogo chiu­
so v e di u:i manifesto 

Il capo della polizia politica 
sarà Sottosegretario in Egitto 
IL CAIRO 17. — Il ministro d e -

glf Interni Mortada El Maraghy 
Bey ha nominato oggi il capo de l la 
polizia politica Mohamed Iman 
Ibrahim alla carica di sottosegre­
tario di Stato per gli affari pol i ­
tici interni. 
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G I A C C H E 
P A N T A L O N I 

STOFTE PER UOMO EXTRA 
novità assolute 

a prezzi pal i o inferiori 
alle 

GRANDI LIQUIDAZIONI 
Facilitazioni senza aumento di 

prezzo 
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E" il terzo incidente mortale in tìcare qualcosa, e poi non ho c a - i . " " - >-- * x> T ™ « : n 

p:to più niente -. Lre * ™ ~ C l d . ! c e Brasdan. . Que-
Questo è :i lavoro che s. fa * a g C n t C é « * * • " * * a lavorare a 

o -enze f ; ha 5 7 1 c o : : : m o - e P ° r assicurare il quan-
•olve'riera dai 'M.!?."*11™ d ! P ^ " * ' ™ . affrettano 

-. •«,„••> , v „ ^ : : I 'avoro. 

pila Stacchin;. Lor. 
«nn:, lavora in poi 
guadagna 49 lire e trenta al l 'ora, 
cerne pasa base, più quattro l:rej ^»°n s : »a come la w a si « a 
come operaio f e c a l i z z a t o riceve'-^"0;"3; c n o r« è neppure facile ri-
in cambio del perenne-rischio del- j costruire la tragedia, con i pochi 
la vita cinquanta l ire al g . e m o d i ! a n , : -"- ".»-'ra mano. Queìlo che 
premio! ,*:~'.7a agi: occhi :mmed:ato. è il V, :'"!',• "-..'*-„,... - ' >' #- "t 

Siamo passati per un momento , b o t a l e supertfruttamento che fi ^ ^ t(ili,p™!l''\e' fF i f Ccnfe.-
in quel le Va^e :n lutto. La iam.=>. a w r e ta e. me sempre, e qui prò- " " ' " »"»*rnB=t«i.nl*. rf, M n ™ n -
del Lucarelli , piena di gente i r . ; ™ 0 3 questi effett.. 

Rub.nacc; <ri trastulla con i con-

-r ha produzione agrumaria, rini-
cola, olearia e quella degli olii es­
senziali rappresentano ì cardini 
dell'economia calabrese. Non vi è 
dubbio, purtroppo. che oggi tt 
mercato internazionale assorba a 
stento l'offerta dei nostri prodotti. 
per le prospettine dj un ccccnTiiato 
fenomeno depressivo, che aia s: 
sono rirelate nelle restrizioni op­
poste alte importarioni daM'Itnlfa 
e nelle difficoltà di pagamento 

pianto, la famiglia de l Ch-.nV.c:. 
con la mogl ie gemente su] Ietto. 
circondata da vicini e compae^an. 
che cercavano invano di farle co­
raggio. Si chiama Anna A l a n z s 
Santauzza. questa S-.cil.ana. e s e ­
me per essere venuta fino qua. 
a trovare la sua disgrazia. Sono 
originarj di Mezzagno, in prov.n-
d a di Pa lermo. 

Eccoci dì nuovo alla fabbrica. 
Qui sono ì cadaveri de i d u e ope­
rai, in una improvvisata camera 
ardente. Fuori, troviamo Mario 
Braridani, segretario del la Camera 
Provinciale d e l Lavoro di Roma. 
Vale la pena di ri levare che oltre 
al pretore e d ai questurini, chia­
mati da c i c v n z e amtninl«tmtive, 

vejmi anti-infortur.istici Ecco una 
r e c a s s e por lu:. Perchè, nella 
?ua qualità di ministro del lavoro 
non prende in mano direttamente 
l'inchiesta sulla . 'Stacchini»? O 
preferì <ee aspettare ancora? R i ­
corda ai tuoi lettor: che qui alla 

i Stacchini dopo le disgrazie morta-
J1= continua la lenta opera di mor­

te provocata dagli acidi, che qui 
ci sono gli uomini gialli, che por­
tano sul v i so i segni dell 'acido pi­
crico, e perdono i denti ed i c a ­
pelli giorno per giorno. Queste 
cose fanno m e n o rumore de l l e 
morti tanto tragiche cui abbiamo 
assistito. Ma l'ima crvsa è legata a l ­
l'altra. 

renra InternorioTiale di Mosca ri 
darà l'avvio alle larghe correnti 
naturali di esportazione dei nostri 
prodotti nella Europa orientale. 
sbocco tradizionale, in specie del­
la nostra • esportazione agrumaria. 
indubbiamente nr sortirà, quale be­
nefico effetto per la nostra Cala­
bria, un alleviamento della crisi 
che pia la travaglia, e più ancora 
la travagiierà ~. 

D. D. S. 

Le altre delegazioni 
PRAGA. 17. — L'avvicinarsi 

al culmine dei lavori di prepa­
razione della Conferenza Eco­
nomica Intemazionale, che si 
svolgerà a Mosca dal 3 al 10 
aprile, ha cpnMglinto la Cnm-

del tabacco, della iuta, dell'olio 
di l i n o , de i cerea l i s a r a n n o p r e ­
sent i a Alosca. 

La d e l e g a z i o n e i n d i a n a , c o m ­
pos ta d i 2 5 p e r s o n e , c o m p r e n d e ­
rà esper t i e m i n e n t i d e l l a i n d u ­
str ia c o t o n i e r a , d e l l e g n o , d e l 
c o m m e r c i o d e l g r a n o , de l la g o m ­
ma e d e i prodot t i m e c c a n i c i . 

In U n g h e r i a i l m i n i s t r o a g ­
g i u n t o d e l C o m m e r c i o Es tero h a 
d e t t o c h e l ' U n g h e r i a g i u d i c a 
p o s s i b i l e s v i l u p p a r e v a r i s c a m ­
bi c o m m e r c i a l i s o p r a t u t t o c o n ì 
P a e s i c o n i qua l i e s s a i n t r a t t i e ­
n e g ià re laz ion i e sopratut to 
v e r s o l 'Austr ia , la G e r m a n i a , la 
Svizzera e l'Italia. 

Proibito a Trieste il cornino 
per la nota tripartita 

TRIESTE. 17. — n Governo Mi­
litare Alleato ha proibito La man'.-
(«stazione progettata, per il 20 mar­
zo in piazza dellTJnuA sotto l'egida 
del «Comitato per la difesa dell'ita­
lianità, «li Trieste e dell1atr.a», al lo 
scopo di celebrate l'anniversario del­
la promessa anglo-franco-amertcan* 
di reatltiiTtone drl Territorio Ubero 
ai: ItflTtn 

non esitate nella scelta 

confetti lassativi 
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